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Maurizio Ferraris dedica il suo nuovo saggio alla "filosofia del mondo nuovo": un sistema concettuale per ripensare la nostra condizione

E vivremo tutti "documani" e contenti
Sta nascendo l'umanità prossima ventura
MASSIMILIANO PANARARI

R
iproporre una filoso-
fia (e una teoria) si-
stematica. Muove
da questi presuppo-

sti l'ultimo, assai significati-
vo, libro di Maurizio Ferra-
ris, "Documanità. Filosofia
del mondo nuovo" (Laterza,
440 pagine, 24 euro), che si
dà il compito di pensare la
nuova umanità e il nuovo ca-
pitale che scaturiscono dal
web, rendendo giustappun-
to necessaria "la forma del si-
stema, caduta in disuso negli
ultimi due secoli per motivi
che restano da chiarire".

Ferraris, professore ordina-
rio di Filosofia teoretica e vi-
cerettore dell'Università di
Torino, dirige l'Istituto di stu-
di avanzati Scienza Nuova,
frutto della collaborazione
tra l'Ateneo e il Politecnico,
impegnato nella progettazio-
ne di un futuro sostenibile.
Ed è un riconosciuto intellet-
tuale pubblico, fondatore
dell'indirizzo-movimento
culturale del "nuovo reali-
smo" (che si colloca in antite-
si alla visione liquida del pen-
siero e della società).
Proprio a partire dalla ri-

flessione sul nuovo realismo
— contrapposto al "reality-
smo" — il filosofo torinese ha
individuato nel sistema, ov-
vero nell'adozione di una for-
ma (per quanto "aperta e mo-
dulare"), il paradigma della
ricerca filosofica da contrap-
porre alla "totalità negativa"
del frammento postmoder-
no. E il realismo ispira anche
questo volume, nell'accezio-
ne alta dell'analisi culturale

(e della presa d'atto) di una
realtà soggetta a una radica-
le trasformazione, senza fa-
scinazioni nostalgiche per
un passato che non può tor-
nare, ma con l'indicazione di
una prospettiva per renderla
sostenibile.
Documanità si articola, co-

sì, secondo una scansione si-
stematica che vede il libro 1
dedicato all'ontologia — ossia
"quello che c'è", e al suo vei-
colo fondamentale, la regi-
strazione (da intendersi co-
me lo strumento che consen-
te la permanenza e la conser-
vazione della sostanza nel
corso del tempo) —, il libro 2
alla tecnologia, il libro 3 all'e-
pistemologia e il libro 4 alla
teleologia. La "documanità"
è quella che si sta via via sosti-
tuendo alla "produmanità",
l'umanità impegnata nella
produzione agricola, mani-
fatturiera e terziaria, paralle-
lamente alla travolgente
avanzata del "capitale docu-
mediale", che conquista posi-
zioni rispetto a quello indu-
striale e finanziario. Un capi-
tale la cui accumulazione è
resa possibile dalle tecnolo-
gie digitali, che — sottolinea
Ferraris — si rivela più ricco
ancora di quello finanziario,
e maggiormente rilevante
sotto i profili della generazio-
ne del valore e del riorienta-
mento delle relazioni sociali,
riuscendo ad approdare all'a-
bolizione della differenza tra
la vita e il lavoro.
Questa ̀rivoluzione docu-

mediale" si fonda sull'incro-
ciarsi dell'incremento della
documentalità (ovvero la
produzione di documenti)
con la medialità digitale, che
ha superato il modello broad-

casting dall'uno-a-molti e
prevede l'autocomunicazio-
ne di massa dai molti-a-mol-
ti. E la "rivoluzione coperni-
cana" della Rete, la quale ha
scardinato l'ordine gerarchi-
co tra il pensiero, la parola e
la scrittura che ha governato
a lungo il senso comune.
Col web la registrazione

precede la comunicazione.
Come mai nel passato, infat-
ti, registrare è diventata
un'attività poco costosa e
"ubiqua", alla base della pos-
sibilità di comparare e profi-
lare la "mobilitazione dell'u-
manità", vale a dire il capita-
le di atti che le persone com-
piono nel mondo.
E sempre con Internet si è

modificata radicalmente la
modalità di guardare un vi-
deo rispetto a quanto avvie-
ne su un medium analogico.
Perché con il medium digi-

tale è il video che ci guarda,
registrando e conservando
una traccia della frequenza
dell'utilizzo, delle nostre con-
suetudini, opzioni e preferen-
ze, e degli altri individui con
cui ci relazioniamo e condivi-
diamo link e documenti, co-
me dei commenti che espri-
miamo.
Nonostante, nel Villaggio

globale, più di un essere uma-
no su due non disponga anco-
ra di un telefono cellulare,
l'autore osserva che il nume-
ro di dispositivi connessi ri-
sulta pari a 23 miliardi, il tri-
plo della popolazione mon-
diale. Una connessione che
genera una massa immensa
di documenti, contatti e inte-
razioni (quantificata in 2,5
quintilioni di byte), di molto
superiore a quella delle fab-
briche e degli uffici da cui sca-

turisce la produzione econo-
mica, la quale, da qualche
tempo, ne viene massiccia-
mente orientata.

Il web è, dunque, "infosfe-
ra" in minima parte (per certi
versi, perfino residuale), per-
ché fondamentale si rivela in-
vece la sua componente e
quota di "docusfera", il mare
magnum di documenti che
registrano le azioni umane
senza contenere necessaria-
mente delle informazioni. E
la docusfera, a sua volta, si
colloca al di sopra di una "bio-
sfera" (il mondo della vita),
la quale, per mezzo della Re-
te, risulta in linea di principio
sempre documentabile, dal
momento che lascia infinite
testimonianze — una differen-
za epocale rispetto alle ere
precedenti della storia con i
loro reperti molto limitati.
La tecnologia va pertanto

considerata, a tutti gli effetti,
come un innesto essenziale
nell'antropologia contempo-
ranea. E dentro questa rivolu-
zione copernicana sarebbe
giunto il momento di vedere
riconosciuti il lavoro e i profit-
ti generati dalla quotidiana
mobilitazione online degli in-
dividui, da cui traggono gra-
tuitamente beneficio in mo-
do esclusivo i colossi high-te-
ch. Dovrebbe, quindi, essere
scoccata l'ora del "webfare",
un nuovo welfare finanziato
dalle piattaforme digitali. Da
questo punto di vista, decisa-
mente un vasto programma.
Ma la filosofia, appunto, de-
ve recuperare la dimensione
del sistema, come afferma
Ferraris, e l'umanità fattasi
tecnologica ha assolutamen-
te bisogno di rendere la tec-
nologia umanistica. E di vive-
re una stagione di Umanesi-
mo digitale.—
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FILOSOFO E DOCENTE

Maurizio Ferraris, 65 anni, è or-
dinario di Filosofia teoretica
all'Università di Torino dove
ha contribuito alla nascita del
LabOnt (Laboratorio di Ontolo-
gia), di cui è stato prima diret-
tore ed è ora presidente. E il
fondatore del movimento filo-
sofico del "nuovo realismo"
che si contrappone al "pensie-
ro debole" del suo maestro
Gianni Vattimo. E stato colla-
boratore del Secolo XIX.
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